
L
'ennesima figuraccia. L'en-
nesimo impegnato non
mantenuto. L'Italia conti-
nua a mietere insuccessi e
«maglie nere» nella sua

proiezione internazionale. Il viaggio
dell'Unità nel mondo del Cavalie-
re-Pinocchio continua: dopo il man-
cato rispetto degli impegni assunti
per gli obiettivi della Campagna del
Millennio; dopo l'«assassinio» annun-
ciato, e praticato, della Cooperazio-
ne internazionale; dopo la scure ab-
battutasi su ambasciate e consolati
italiani all'estero; dopo l'esclusione
del nostro Paese dagli incarichi che
contano nell'Europa comunitaria...
Dopo tutto questo ecco «un'ulteriore
perdita di credibilità dell'Italia in po-
litica estera: pur essendo stato il pri-
mo Paese a firmare e tra i primi a rati-
ficare lo Statuto di Roma che ha dato
vita alla Corte Penale Internazionale
già in vigore dal 2002, non ha ancora
adottato le leggi interne di attuazio-
ne». A denunciarlo sono gli europar-
lamentari dell'Italia dei Valori, Nicco-
lò Rinaldi e Pino Arlacchi, a margine
di un dibattito al Parlamento euro-
peo sull’«Adesione dell'Unione alla
Convenzione per la salvaguardia dei
diritti dell'uomo e delle libertà fonda-
mentali,Corte penale internazionale
Statuto di Roma».

Dodici anni dalla firma. Otto anni
dalla ratifica. Ma per l'attuazione
non è ancora tempo... «La Corte, nei
limiti previsti dallo statuto, funzio-
na. L’Italia invece non ha adeguato
la legislazione. Sta diventando una
situazione imbarazzante. Una perso-
na accusata di un gravissimo crimine
quale il genocidio che volesse rifu-
giarsi in un posto sicuro potrebbe ve-
nire da noi. Non c’è alcuna norma
che consenta di arrestarla e conse-

gnarla, collaborando con la Corte»,
annota il giurista Antonio Marchesi,
per molti anni presidente di Amne-
sty Italia. La gravità del fatto è chia-
ra: nel caso in cui un ricercato della
Cpi - ad esempio il Presidente del Su-
dan Al-Bashir incriminato dal Procu-
ratore generale della Corte per i cri-
mini di guerra e contro l'umanità
commessi in Darfur - venga a trovar-
si sul territorio italiano, il nostro Go-
verno non sarebbe in grado di colla-
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92 raccomandazioni da
Ginevra, Roma dovrà
rispondere il 9 giugno

Mondo

Il dossier

Il nostro Paese non ha le leggi per collaborare con la Corte penale internazionale
Così un accusato dal tribunale dell’Aja per crimini di guerra la farebbe franca
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In Italia è impossibile
arrestare Bashir
ricercato per genocidio
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Sudanprigionieri arrestati in Darfur in viaggio versoKhartoum
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